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I l Fondo pensione? Ha
navigato meglio di tut-
ti nei mari tempestosi
dei mercati finanziari.

Battendo i fondi comuni, i
Btp, i listini mondiali, le azio-
ni italiane e perfino i mercati
Emergenti. É il risultato, un
po’ a sorpresa, di un’elabora-
zione condotta da CorrierE-
conomia sull’andamento de-
gli strumenti finanziari e pre-
videnziali dal 1993 ad oggi.
Un risultato che, forse, può
aiutare gli italiani, piuttosto
freddi verso la previdenza in-
tegrativa, a fare qualche ri-
flessione aggiuntiva. Visto
che la pensione è sempre più
lontana. E il rapporto tra ren-
dita e ultimo reddito sarà
sempre più barcollante.

La coperta pubblica
A quasi due anni dalla leg-

ge Monti-Fornero, che per
l'ennesima volta ha modifica-
to in modo sostanziale lo sce-
nario del sistema pensionisti-
co obbligatorio, CorrierEco-
nomia ha confrontato i rendi-
menti degli strumenti a di-
sposizione di chi vuole prepa-

rarsi a un domani senza pre-
occupazioni economiche.
Nel cantiere sempre aperto
delle pensioni, prendere le
decisioni giuste per il pro-
prio futuro rimane fonda-
mentale. Da un lato, infatti,
nei prossimi mesi scatterà
un ulteriore allungamento
della vita lavorativa, che col-
pirà le donne (vedi altro arti-
colo in questa pagina). Dall'

altro lato, però, per i periodi
successivi al primo gennaio
2012 la pensione viene calco-
lata con il sistema contributi-
vo. E quest'ultimo è decisa-
mente meno favorevole del
vecchio retributivo, anche
perché il vitalizio è aggancia-
to alla variazione del Pil del-
l’Azienda Italia, che da alcu-
ni anni sconta la brusca re-

cessione mondiale. Inoltre i
coefficienti di conversione
del capitale accumulato sono
destinati a scendere perché
agganciati anch’essi alle spe-
ranze di vita.

I calcoli
In base alle simulazioni re-

alizzate da CorrierEcono-
mia, nei vent'anni compresi
fra il 31 agosto 1993 e quello
scorso, la previdenza integra-
tiva avrebbe vinto, più o me-
no nettamente, contro ogni
possibile alternativa. E' stata
considerata una retribuzione
lorda iniziale di 25mila euro,
con versamenti totali del la-
voratore pari a 58mila euro.
Sono stati considerati l'inve-
stimento del Tfr (il 6,91% del-
la retribuzione lorda) sia in
strumenti previdenziali che
finanziari, il contributo del la-
voratore (l'1,50% della retri-
buzione stessa) e, quando
previsto, quello del datore di
lavoro, cui ha diritto chi ade-
risce a un fondo pensione
aziendale o di categoria.
Quest'ultima voce (che non
spetta a chi mantiene il Tfr
in azienda, e che non è stata
considerata per calcolare il

rendimento degli altri stru-
menti finanziari) aumenta
decisamente la convenienza
della previdenza complemen-
tare. Con i fondi pensione
aziendali o di categoria il ca-
pitale accumulato in vent’an-
ni ammonta a oltre 103 mila
euro contro i 58.000 versati.

Alle spalle dei fondi chiusi
si piazzano i fondi comuni
obbligazionari dei paesi
emergenti con 101.265 euro.
Al terzo posto i fondi pensio-
ne aperti (promossi da com-
pagnie d'assicurazione, ban-
che, Sim e Sgr) sottoscritti
su base collettiva, cioè in ba-
se a un accordo fra azienda e
lavoratore, con 97.185 euro:
anche in questo caso si rice-
ve il contributo aziendale. Se-
guono i Btp con 93.733 euro
e i fondi pensione aperti ad
adesione individuale, con
78.658 euro: la mancanza del
contributo aziendale fa dav-
vero la differenza rispetto al-
lo strumento di tipo colletti-
vo, con un montante inferio-
re di oltre 15mila euro. Il Tfr
(che si rivaluta con un tasso
dell'1,5% più il 75% dell'infla-
zione), è in terzultima posi-
zione, con 75.749 euro, segui-
to solo dai fondi comuni azio-
nari internazionali e da quel-
li Italia, rispettivamente con
68.972 e 64.829 euro.

L’elaborazione non tiene
conto della tassazione previ-
sta sulle prestazioni finali,
che nel caso della previden-
za complementare è molto
più favorevole di quella che
si applica al Tfr. Quelle liqui-
date dai fondi sono tassate in-
fatti con un'aliquota del 15%
ridotta dello 0,30% per ogni
anno di partecipazione suc-
cessivo al quindicesimo, con
uno sconto massimo del 6%.
L'aliquota minima che si ap-
plica al Tfr è pari invece al
23%.
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Ricerche I consigli per pensare al futuro a due anni dalla riforma Monti-Fornero
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Previdenza integrativa
I fondi vincono
la guerra dei vent’anni

Tra i vantaggi
dei fondi le
minori tasse e
il contributo
aziendale
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Maramotti

Dal 1993 a oggi le casse hanno fatto meglio di liquidazione
e strumenti finanziari. I 58 mila euro investiti ora sono 103.000


